
 
 

TASSI TRIPLICATI PER I COLLEGHI: 

L’ENNESIMA DIMOSTRAZIONE DI ARROGANZA 

A CUI DOBBIAMO RISPONDERE 
 

L’azienda ha deciso di triplicare i tassi dei finanziamenti personali. Unilateralmente e 

senza preavviso. 

Certamente è sua facoltà farlo, tuttavia si è trattata di una decisione arrogante nel 

metodo e avvilente nel merito. 

L’azienda che già si distingueva per le sue inefficienze ora riesce a farlo anche per 

l’esercizio ostentatamente protervo della sua discrezionalità. 

La crisi mondiale ha portato alla luce come il mito dei supermanager efficientisti e 

con l’unica “mission” (come dicono loro) di tagliare i costi e creare valore per gli 

azionisti si sia rivelata una tragica bufala che ha invece distrutto l’economia reale del 

pianeta. La sfiducia dei lavoratori e dei clienti verso i manager, l’unica vera casta 

autoreferenziale che non risponde mai a nessuno, è ormai immensa. 

In questo contesto solo il recupero di un consenso vero può ristabilire un rapporto 

fiduciario capace di invertire la pericolosa china globale che stiamo percorrendo. 

In questo contesto il management di Intesa Sanpaolo si arroga il diritto di prendere 

decisioni mortificanti per i propri dipendenti solo perché può farlo, infischiandosene 

e forse anche cercando l’ulteriore allontanamento dei lavoratori dall’azienda. 

Come FISAC dell’Area Torino, Piemonte Nord e Valle d’Aosta riteniamo 

inaccettabile questo comportamento.  La nostra intransigenza nel pretendere il 

rispetto di ogni singola normativa a favore dei colleghi sarà massima, soprattutto 

visto l’approssimarsi della difficile stagione estiva che da sempre viene superata solo 

grazie ad un impegno straordinario dei colleghi. Come sempre la collaborazione 

contrattualmente dovuta sarà garantita scrupolosamente;  la misura di quella legata al 

senso di responsabilità individuale sarà commisurata all’atteggiamento aziendale. 
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